
 
C i t t à  d i  M A R I G L I A N O  

( P r o v .  d i  N a p o l i )  
 

REGOLAMENTO PER I CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI 
PER L’ASSEGNAZIONE DELLE CAPPELLE GENTILIZIE 

 
(Approvato con delibera del C.S.  N.54 del 21.05.2009 e modificato con delibera di C.C.  N. 14 del 25.01.2011) 

 
 
Art. 1 – Costo della concessione e modalità di pagamento 
I prezzi di ciascuna tipologia di cappelle da realizzare e le modalità di pagamento saranno fissati 
con apposita delibera di Giunta Municipale, su proposta del Responsabile del servizio; 
 
Art. 2 – Requisiti per l’assegnazione. 
I richiedenti per poter partecipare all’assegnazione delle cappelle gentilizie debbono essere in 
possesso dei seguenti requisiti:  

1. Essere cittadini italiani maggiorenni residenti nel Comune di Marigliano, alla data del 
presente bando, o, se non residenti, avere parenti sepolti nel Cimitero di Marigliano. 

2. Non essere già concessionario di aree o di cappelle gentilizie. 
3. Non trovarsi in alcuna delle cause di incapacità a contrarre con la pubblica 

amministrazione. 
4. Di esser in regola con la normativa antimafia e di non avere pendenze di carattere tributario 

con il Comune di Marigliano. 
 

Art. 3 – Attribuzione del punteggio - graduatoria 
La graduatoria dell’assegnazione delle cappelle sarà effettuata dal competente ufficio secondo i 
sottoelencati criteri di attribuzione del punteggio: 
 
Residenza nel Comune di Marigliano del richiedente 
 

PUNTI 5

Aver avuto la residenza nel Comune di Marigliano  
 

PUNTI 1

Per ogni componente il nucleo familiare del 
richiedente, compreso lo stesso richiedente, che abbia 
residenza nel Comune di Marigliano 
 

PUNTI 1

Per ogni nucleo familiare oltre il primo e fino al terzo
se residente nel Comune di Marigliano: 
se non residente nel Comune di Marigliano: 
 

PUNTI 5
PUNTI 2

Per un ulteriore nucleo familiare, oltre il 3°, 
richiedente la stessa concessione: 
se residente nel Comune di Marigliano 
se non residente nel Comune di Marigliano 
 

 
 

 PUNTI 2
PUNTI 1

E’obbligatorio retrocedere al Comune il loculo 
assegnato, sia da parte del richiedente della 
concessione della Cappella che dei membri della 
famiglia dello stesso richiedente; il punteggio sarà 
così determinato: 

a) per ogni loculo retrocesso senza restituzione della 
somma versata    

d)   per ogni loculo retrocesso con restituzione 
della somma versata prevista dall’art. 59 del 
Regolamento di Polizia Mortuaria approvato con 
delibera di C.C. n.7/2001         
        

 
 
 
 
 
                                        PUNTI 2
 
                                         PUNTI 0  

Per ogni salma e/o resti mortali, entro il 3° grado di 
parentela, trasferita nella Cappella  

PUNTI 2



 
 
N.B.: Per nucleo familiare si intendono i componenti fino al  3° grado di parentela. 
 
L’assegnazione delle cappelle verrà effettuata per ordine progressivo secondo la numerazione 
delle stesse, approvata con deliberazione di G.C.. 
 
A parità di punteggio avrà priorità di assegnazione la domanda del concessionario con 
maggiore anzianità di residenza nel Comune di Marigliano. 
 
La graduatoria sarà approvata con Deliberazione di Giunta Comunale e resterà valida per 
eventuali, successive assegnazioni in caso di rinuncia, decadenza o revoca per un periodo di 
anni due dalla sua approvazione. 
 
Le concessioni sono singole nel senso che in capo ad  uno stesso concessionario ed ai 
componenti del suo nucleo familiare ed a quelli concorrenti alla determinazione per 
l’attribuzione del punteggio, non possono essere rilasciate più concessioni. Le concessioni sono 
strettamente personali del concessionario e  per sua natura, devono rimanere indivisibili fra gli 
aventi diritto. Quando, per via di successione legittima, una concessione venga devoluta a più 
persone non cesserà di essere considerata come unica ed i concessionari rimarranno 
responsabili nei confronti del Comune in  modo solidale per l’uso della concessione stessa. Alla 
scadenza le concessioni possono essere rinnovate su richiesta scritta degli aventi diritto, 
indirizzata all’Amministrazione Comunale. Tale rinnovo è subordinato al versamento 
dell’importo che verrà fissato dall’Amministrazione comunale di volta in volta, tenendo presenti 
molteplici fattori correnti all’epoca di richiesta del rinnovo stesso, quali il prezzo in vigore, lo 
stato di manutenzione delle opere, i presunti costi per riattamenti e migliorie, la disponibilità dei 
loculi, nonché le condizioni generali cimiteriali emergenti. 
 
In capo ad uno stesso richiedente, compresi i componenti del suo nucleo familiare ed i componenti 
dei nuclei familiari che concorrono con lo stesso  a determinare l’attribuzione del punteggio, non 
può essere rilasciata che una singola concessione. 
 
Art. 4 – Modalità di trasferimento delle salme 
Il trasferimento nella cappella delle salme individuate nella richiesta dovrà essere effettuato, 
obbligatoriamente a pena di decadenza dalla concessione,  entro un anno dalla stipula dell’atto di 
concessione, nei periodi indicati dall’Amministrazione Comunale. 
Il mancato trasferimento delle salme nei modi  e nei tempi sopra indicati comporta la decadenza 
della concessione. In tal caso nessun rimborso sarà dovuto dal Comune. 
 
Il trasferimento dei resti mortali, la tumulazione,  dovrà essere esplicitamente richiesto dal 
concessionario e sarà a totale carico del richiedente che, in via preliminare, dovrà richiedere 
apposita autorizzazione scritta all’ufficio comunale competente. 
 
Saranno applicate le tariffe cimiteriali vigenti al momento della traslazione. 
 
Tutti i loculi ed ossari liberati a seguito del trasferimento delle salme torneranno nella piena 
disponibilità del Comune come previsto dal vigente regolamento di polizia mortuaria. 
 
La rinuncia ai loculi non ancora occupati verrà formalizzata all’atto della concessione della cappella 
gentilizia. 
 
 
Art. 5 – Oneri contrattuali. 
Il costo della concessione e le spese relative e conseguenti alla sua stipula saranno a totale carico 
del concessionario. 
 
Art. 5 – Durata della Concessione 
La concessione avrà la durata di anni 99 decorrenti dalla data di sottoscrizione della  
concessione medesima. 


